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DIDATTICA FRONTALE: LEZIONI, SEMINARI ED 

ESERCITAZIONI IN AULA  
L’attività didattica frontale consiste nello svolgimento di 
lezioni, seminari ed esercitazioni con uno spazio dedicato 
ad interlocuzione, verifiche, commenti critici da parte 
degli studenti; esame di materiali casistici, 
giurisprudenziali, normativi, di comparazione con altri 
ordinamenti, forniti agli studenti.  

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA  
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE  
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI  
PERIODO DELLE LEZIONI SECONDO SEMESTRE  
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

MERCOLEDÌ – ORE 12-15  
VENERDÌ – ORE 14-17  

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

VENERDÌ – ORE 10-13  

 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (alla luce dei Descrittori di Dublino - vedi 
sezione Didattica del sito di Giurisprudenza - e a quanto espresso nel RAD) 
Conoscenza e capacità di comprensione  
Conoscenza delle fonti di riferimento e capacità di comprensione della disciplina, dei valori e dei 
principi di riferimento in ambito interno e sovranazionale, nel quadro del sistema della 
regolamentazione dei rapporti tra privati e della loro evoluzione. Conoscenza e capacità di 
comprensione delle dinamiche interpretative ed applicative delle relative norme, anche in 
prospettiva storica, teorica e critica, capacità di elaborare idee originali nel limitato contesto di 
ricerca. 



Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di applicare le conoscenze e la capacità di comprensione acquisite per giungere a una 
visione organicamente coerente degli istituti del diritto privato interessati e affrontare con basi 
opportune gli ulteriori studi a completamento della formazione curriculare. Abilità di risolvere 
problemi giuridici nuovi in contesti differenziati e interdisciplinari, adeguatamente calibrata allo 
stadio del corso di studi. 
Autonomia di giudizio 
Capacità di individuare i dati normativi e gli eventuali principi giurisprudenziali di riferimento e 
utilizzarli per costruire una argomentazione appropriata in relazione a questioni interpretative 
anche di ordine pratico; capacità di integrare tutte le conoscenze e di gestire la complessità delle 
informazioni al fine di formulare giudizi appropriati.  
Abilità comunicative  
Capacità di comunicare in modo chiaro, esaustivo, e convincente attraverso anche brevi elaborati 
scritti. Capacità di argomentare in modo chiaro e senza errori le soluzioni interpretative proposte 
formulando il discorso con adeguata struttura logica e padronanza del linguaggio tecnico.  
Capacità d’apprendimento  
Capacità di intraprendere con sufficiente autonomia lo studio di più approfondite tematiche 
nell’ambito del biodiritto e più in generale nell’ambito giusprivatistico ed un autonomo 
aggiornamento.  
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  

Acquisizione di una analitica conoscenza degli istituti del biodiritto, in connessione con il quadro 
delle fonti interne, comunitarie e sovranazionali, e con attenzione alle questioni emergenti e 
maggiormente dibattute in letteratura e nella prassi applicativa.  
 

 
 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO 

“La vita umana e il diritto” 
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48 

LEZIONI FRONTALI 
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PROGRAMMA DEL CORSO 
(con la specificazione delle ore per gli argomenti) 
Ambito e fonti del biodiritto  
La “giuridificazione” del corpo: problemi generali  
L’inizio della vita: procreazione, gravidanza, vita prenatale, nascita  
Il diritto all’integrità fisica e psichica  
          La salute e le cure mediche; le direttive anticipate di trattamento; il  
          rifiuto di cure  
          Organi, cellule, tessuti e gli usi sull’uomo  
          Le mutilazioni sessuali e le pratiche sul corpo  
          L’identità di genere e il cambiamento di sesso  
          La sterilizzazione volontaria e l’interruzione volontaria di gravidanza  
La fine della vita  
          La dignità della persona alla fine della vita: il rifiuto di cure della 
          persona cosciente e (la questione) della persona non cosciente  
          Suicidio assistito ed eutanasia  
          Il corpo inanimato e il prelievo di cellule, tessuti, organi  
 
 



Testi consigliati  
Il governo del corpo a cura di S. Canestrari, G. Ferrando, C.M. Mazzoni, S. 
Rodotà, P. Zatti, Giuffrè, 2011.  
 
È necessario disporre di un codice civile aggiornato, corredato della 
Costituzione, dei Trattati CE e UE, delle più importanti leggi omplementari.  
 
Durante le lezioni sarà distribuito materiale didattico, che verrà reso 
disponibile anche sul sito www.unipa.it/elearning/.  

 


